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lì (i 11 Giornale once tutt figli 


Le schede bianche! 


on 


per i voti sull'elezione della Presidenza 
He delle Commissioni permanenti, sì ebbe 
qualche indizio riguardo l’atteggia- 
mento futuro dei gruppi che sinora 
furono denominati da; questo o quel» 
l'uomo politico, ovvero anche con la 
somenclatura. tradizionale, Or.-dunque 
si va adésso almanaccando su quei voti, 
por arguite quali umori a. Montecitorio 
avranno la prevalenza e quanta potrà 
essere la vitalità del Ministero. 

Dalle cifre jeri riferite risulta che la 
Camera seguì le proposte del Governo 
per i Vice-Presidenti, i Segretarii ed i 
Questori, riconosciuta equanimi; oggi 
il telegrafo ci dirà, se i Candidati mi- 
visteriali.. per le Commissioni, specie 
per quella del bilancio, siano 0 no riu- 
seiti alla prova delle urne, Ma il voto, 
che piò dirsi. caratteristico della situa» 
zione, fu quello del Presidente, 

Oc questo voto, per cui l'on. Zanar- 
delli è ritornato sull’alto seggio pre- 
sidenziale, commentasi variamente da 
tutta la Stampa italiana. E ben a ra- 
giore, poichè suscettibile di interpreta- 
zioni diverse, considerando ì 190 voti 
favorevoli e le 128 schede bianche. 

Riguardo al valore tecnico dello Za= 
nardelli par presiedere' la numerosa 
assembieg;; poa..c) è. più dubb'o, poichè, 
malgrado la nervosità sua, adempì al- 
l’officio già un'altra volta con zelo ed 
tà, dapprima nemineno sper 
, volendosi oggi da taluni &t- 
tribuiro l'clezione ad impulso parti» 
giano, cicè per completare il colore di 
Sinistra ‘che si dà al Ministero, le 
schede bianche, apparsa l’altro jeri 
nelle urne, Accennano a propositi di 
decisa resistenza ed opposizione della 
Dastra e dsl Gantro, È l'apparizione 
venne fosteggiata da, qualche. Giornale, 
quasi pràdromo del ricostituirsi delle 
vecchie Parti clussiohe, del dualismo 
che una volta funzionava con. utilità e 
decoro nel nostro Parlamento, ; 

Pur noì ponemmo riflessione al, fe- 
nomeno delle: schede bianche ;:ma senza 
lietezza soverchia, dacchè per ricosti- 
tuire Partiti ci vorrebbero chiari pro- 
grammi ed uomini idonei. Ed è perciò 
che le schede bianche consideriamo u- 
nicamente qual segno di prossime 'e' vi- 
vaci lotte, che, guardando alla Camera 
com'è oggi, non promettono facile il 
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Egli supponeva però che ciò non av- 
verrebbe giammai, poichè egli aveva 
fatto sembiante di non aver veduto i 
muli; ma la prospettiva: delle. ulteriori 
gratificazioni lo rendevano assai deside- 
roso dì non perdere la sua padroncina 
di vista, come di non disobbedirgli nel 
caso in cui ella rivenisso realmente. 
La scala s'apriva appiò della torre 
in niezzo ad una grande sala di pietra 
con ‘delle finestre Senza vetri, 
Temistocle sedette per attendere, su 
Edi vita vecchia panca che si trovava là; 
la luce della luna piena rendeva que 
iuogo altrettanto chiaro come ss fusse 
di giorno. ‘ 
li catenaccio della ‘porta erà tutto co- 
‘perto di ruggine come quello dissotto, 
® faceva cun gran rumore ogni volta 
he lo si apriva. 
Ma Temistocle si figurava che non 
lo si potesse udire nella vastità del Ca- 
stello, e si sentiva perfettamente sicuro. 
E sedutosi là, il capo gli si abbassò 
ed egli si adiorme 1tò, stanco dall’ aver , 
vegliato, . 
Benoni aveva probabilmente passato 
tn cattivo quarto d'ora con il Conte. $ 
Ala io. non. ho alcun .mezzo di sapere 





























Nel'e-due.prime sedute della Camera, ‘ 

















GIORNALE POLITICO 





lorni, eccettuata fe domeniche, = Si vende all’ Emporio 


risorgimento del genuino dualismo co- 

stituzionale. o 
ji Annotiamo, per la Cronsca, i com- 
menti d'altri che, senza cura dell'av- 
venire, nelle schede bianche ravvisana 
minaccia immediata ai Ministri, cicè 
! prima che sia loro possibile di svolgere 
sla minima parte del programma dei 

Governo, Il che sgrebbe, poi, contrario 

alle ripetute previsioni, secendo fe quali 
i i capi - gruppo avrebbero acconsentito 
| tregu», se non schietta benevolenza alle 
‘ nuove Eccellenze, 

Dunque, pur dopo i voti per la Pre- 
sidenza e le Commissioni, prevale un 
dubbio riguardo quel punto che più 
deve interessare il Paese, cioè la con- 
tinuità del Governo. E pur troppo forse 
non è aucora venuto il giorno, in cui 
1’ Italia possa guardare con piena fiducia 
ai maggiorenti suoi, cui massimamente 
sono affidati gl’interessi dello Stato e 
della Nazione ! 
UN 

Gli italiani all’ Argentina. 


i 











nova ]'altro jeri, abbiamo ricevuto let- 
tere da Buenos-Ayres, le quali conten- 
gono molto conturtevoli notizie sulla 
migliorata situazione politica e finan- 
zieria della Repubblica Argentina. 

N .n solamente in Buenos. Ayres, ma 
in tutte le provincie litorel,, ed in 
buona parte anche delle centrali, gli 
animi si sono pacificati e sia gli indi» 
geni che gli ein'‘grati accudiscono con 
profitto ai relativi commerci, alle ri. 
suettive industrie. 

Nelle colonie agricole di Buenas-Ay «es 
Curdoba, Entre Rios e Santa Fè, dov 
gli italiani sono la parte massima della 
popolszione, i raccolti quest'anno sono 
molto promettenti e tanto i layori pub - 
blici, per costruzioni di strade, ferro- 
vie, tram, caneli, quanto i lavori di bo- 
nifica agricola sono spinti con insolito 
vigore, contr:buendo ellicacemente a 
questo profisu» visvaglio il ribasso co- 
‘stante a graduale del cambio, che da 
300 0,0, quale eva nochi mesi addietro, 
si treva oggi al 2400,0 con tendenzé 
costante a diminuire. 

L’egregio amico che ci. scrive è da 
un vefiaiio domiciliato ‘ 3))’ Argen: 
tina, dei cuì eventi or prosperi or tristi 
è stato' costante testimonio oculare ; e- 
gli ci assicura che, avendo compìto ora 
un visggiò ul ‘Piata, a Santa Fè, al Pa- 
ranà, a Corrientes, înotò. dappertutto un 
confortevole risveglio nel. commercio, : 
nelle industrie, dovuto in gran. parte 
alla ‘attività dei nostri nazionali. + 

Noi speriamo che di questo favor 
‘vole stato di cose nella Repubblica Ar- 
‘gentina’ siano debitamente informati 
alla Consulta, cosicchè, per la parte che 
ad esso spetta, sappia il nostro Governo 
far approfittare la madre patria dello 
incremento che necessariamente si pro- 
durrà fra poco nella importazione e 
nella esportazione per e dall' Argentina. 
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ciò che fu detto da una parta e dal- 
l'altra. 

In ogni caso, egli trovavasi ancora 
al Castello, e di più, era svegliato. 

Quando Eivige aprì la porta in alto 
e la chiuse dietro a lei, îl rumore fu 
distintamente percettibile per le fine 
orecchie del barone, e probabilmente egli 
ascoltò, riflettà, e finalmente cedette 
alia sua curiosità. ° 

Che che potesse esser stato, egli trovò 
Temistocle addormentato nella sala bassa 
della Torre, vide la chiave nella ser- 
ratura e indovinò donde il rumore erà 
venuto, e la girò. 

N movimento svegliò Temistocle, che 
diàè in un balzo e riconobbe l'alta sta- 
tura del barone nell'istante in cui ap- 
parve sulla porta. 

Troppo corfuso per aver tempo di 
riflsttere, egli chiamò ad alta voce, ed 
il barone disparve in mezzo alla scala, 
'Pemistocle tese l'orecchio ed udì 
dall'alto distintamonte chiudere a ca- 
tenaccio la porta sottostante, ed un mo- 
mento dapo, la voga, di Benoni, che 
bestemmiava iu. tutte le lingue in una 
volta, salì a mo' di eco fino a lui. 

— Se ne sono scappati — sì disse 
Temistocle, E. se io non mi inganno, 
quel che mi rimanga di meglio, è di 
fare altrettanto. 

E dspo ciò egli chiuse la porta in 
alto, sì mise la chiave in tasca, e.se 
ne andò:in punta di piedi, 

Avendo il cappello e il tabarro con 
sè; e il danaro .néelle. tasche, risolvette 
lasciar il barone chiuso :sulla scala, : 
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Col pirosc.fo Savoia, giusto in Ge- * 


Ì 


i 









lamento Nazionale. 


Senato del Regno, 
Seduta del 18 a 
Presidenza del presidente SARACCO. 


Si dà tettura all'atto di nascita di S, 
AR. il Principe Amedeo di Savoia 
Aosta. 

Presidente dà lettira di una lettera 
calle quale il Governo austro. ungarico 
ringrazia ii Senato italiano per fe con- 
dloglianze inviate in occasione dell’ as- 
asssinio di S. M. l'imperatrice d'Austria- 
Ungheria. 

Presidente legge un telegramma di 
ringraziamento dell'on. Domenico Farini. 

Dà quizdi lettura della commemora- 
zioni dèi sefunti senatori Corvetto, Co- 
senz, Agusviva di Aragona Duca D'Atri, 
Lorù e Briganti Bellini, ’ 

Vi si associa il Governo ed altri Se- 
natori, commemorando specialmente il 
senatore Cosenz, al quale il Senato de- 
libera di dedicargli un busto nelle pro» 
prie sale, 


Par 


.  P esentansi alcuni progetti di legge. ® 


| Camera del Deputati. 
f Seduta del 18. ni 
Pres. del vice presid, anz, CHINAGLIA, 


Si process alla votazione di ballot- 
taggio per la nomina d’un vice presi- 
dente e di due segretari; e risultano 
eletti: a vice-presidetito, Orlombo con 
185 voti. ( Mussi ne ebbe 116; schede 
b:soche 20); a segretari: Costa Ales- 
sandro con veti 469; Fulci Nicolò con 
455, ( Bscaretti ne ebbé 121; Vaglia- 
sini 69; schede bianchs 15; nulle 2) 

W Presidente invita l'on. Zsnardelli 
ad occupare il seggio :di presidente. 


Ii Discorso di Zanardelli. 


L'on. Zanardelli sale al banco della 
presidenza ed sbbraccia l'on. vice-pre= 
sidente Chinsglia. /Vivi e prolungati 
applausi). n 3 

Zanardelli,. fra .vivi-.segai di atten- 
zione, incomincia così il discorso : 

-Quorevoli colleghi! Nel salire; qua- 
sto seggio la prima e la più necessaria 
delle mie parole, è intesa ad esprimere 
la gratitadine »nd'ivu souo tutto com- 
preso per Ja rianovata fiducia chela 


I 


vostra indulgente benevolenza volle ac-., 0P 


cordarmi, 
Dice che la memoria di tale perenne 


sua "vita, ni 

Volge con antico e devoto alletto -un | 
fervido saluto all’ uomo eminente che . 
lo ha preceduto nel seggio. /Applausi 
unanimi). 

Sarà, come per lo passato, assoluta» ! 
mente imparziale. f 
Mentre, però, lo sente l’obbligo più 
rigoroso di far rispettare tutte ‘le opi- ; 
nioni, di garantire nci limiti dello Sta- | 
tuto, la più smpia libertà di parola, iu 





i pari tempo ho il dovere di esigere che ; 


queste libere opinioni si esprimano e 
seaz2 intemperanze ed acerbtà di lin- 
guaggio. 

A'ta ed ardua più che mai è la mis. 
sione che ha innanzi a sò il Parlamento, } 


Abbandonò senza rumore il Castello 
dalla porta della facciata, di cui cono» 
sceva il segreto, e non si udì più par- { 
lare di lui durante parecchie settimane. ? 

Quanto a B:noni, egli era ridotto { 
ali’ impotenza, e passò probabilmente ; 
il resto della notte cercando di sve- 
gliare gli abitanti del Castello, 

Voi vedete dunque che Nino; non 
aveva tarito “bisogno di inquietarsi, in 
fin dei conti, 

Intanto che avveniva tutto ciò, Nino 
ed Edvige procedevanc tranquillamente, 
e nessuno, salvo un montanaro del can- 
tone, avrebb: potuto sorprenderli. 

Nell’ istante in cui essi giuus-ro in 
quel punto deve la vallata va ristri- 
gnendosi tutto ad un tratto e forma 
una gola, il villico aprì bocca. 

Era la prima parcia che fosse stata 
pronunciata da uno di essi da ben 
un'ora, co) grandi erano state e la 
luro fretta è la foro ansietà. 

— Vedo: uo’ uumo con una: bestia: — 
disse egli brevemente, 

— Ed io pura:— rispose Nino — Ir 
spsro incontrare un’ rmico quì, 

Pascia, egli si rivo!se verso. Edvige: 
— Mia eara — disse egli — noi.siamo. 
prossimi ad incontrare tn ‘compagno 
che dice essere ua personaggio per noì 
indicatissimo. ; 


' 


i 


| 


— Ua compagno? — ripetè Edvige f fatto passare un tempo terribile qui, 
Giszie a-Do, eccoti, e fa contessina 
pure. Vostro umilissimo servitore, .sì- 
guerina. 


con usa: P a 

— Sì, noi avremo per compagno; nien- 
temeno che il professore. Cornello Grandi 
dell’ Università di Roina. Egli verrà con” 


noi e ci servirà.da testimonio... 


boatà lo seguirà in ogni istante della ! 


cuntessare che fui lieto di vederla pic- 


innanzi ad essi. 


«$ vige sì curvò un po’ in avanti, ma.la'. 


- AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO, 


Cinraali = pressa | Tabaccni în Piazza Villure Emancela a Mercafavacohia, sm Un Gstosro così, 5, arretrato cent 10; 





Furono stiraverssti giorni di tristi 
Inasi, giorei che aumefi. celle iltusiani 
gierimraso «del iriniziamo, nos s'a- 
urrbie creduta possibile Pemara rosttà, 
M: fa storia det popoli, anche «' animo 
aedente, inssgna essre Fuzili Q 
cute di disperenta abbandono. 

Occorre risalire ierta, inalzarsi 4 
più alta e spirabile aere di vita no- 
vella. A cid i nostri sf.rzi, le nostre 
volezterose fatiche devono convergere. 

Dico che la Camera raggiungerà gu:- 
sta ccoga non solo, ma scriverà 09 pa- 
gina durevole nella nostra storia. leg? 
siativa secondando, promuovendo una 
politica riformatrice. DR 

Conclude così: la calme, la ragioni 
supreme del diritto, della legge, delle 
libertà pubbliche ripreudono il fegittimo 
impero, poichè eccelso îabara di salute 
e di vittoria dev'essere la fede incon- 
cusss nella salutare viriù delle nostre 
istituzioni (bene /). 

Questa fade inconcussa nello libere 
istituzioni ha risuonato nelle primissime 
parole che il nostro R: ha rivolio alia 
Nazione, in un momento fra tutti s0- 
lenne, :1 9 gennaio 1878, e questa au- 

gusta divisa noi dobbiamo credere, che 

come fu csndizione necessaria per con- 
i durei ad indipendenza ed unità, sia del 
} pari condizione necessaria a rendere 

questi beni invinlabili e sicuri. (Applausi 

prelungati da tutti i banchi). 


La Commissione che dovrà redigere 

! J'iodirizzo in risposta al discorso della 
| Corona è nominata «el Presidente nelle 
Ì persone dei deputati De B:rnardis; Gallo, 
* Marcora, Panzacchi e Mestiéa. 
‘I Presidente stesso annunzia poi la 

formazione delle Giunte dsl regolamento 
i e delle elezioni. Di quest’ uitima. chiama 
i a f:r parte anche l’onorevove Riccardo 
| Luzzatto. . 
Ì Finacchiaro Aprile, ministro guarda- 
sigilli, presenta un d:segue di legge per 
le corgrue parrocchiali, e un altro per 
la r forma del procedimento sommario. 

Si dà. lettura delle interrogazioni e 
interpellanze. , . 

Pellova, presidente del Consiglio, di- 
chiara di non: poter accettare l'interro» 
gazione di Ferri sulle condizioni fatte 
ai contannazi politici nei reclusorii. 
Ferri si mserva di risollevare a tempo 
po tuno la questione. 
Pelloux dichiara che il:Governo ac- 
cetta tutte fe interpellanze. 
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II Commercio 
tra 1’ italia ed KH Messico. 


Dal 4 luglio 1897 al 30 giugco 1898 
il Messico ha importato merci per un 
valore di 218 milioni di lire con ua 
sumento di 7 milioni, in confronto del- 
1’ esercizio precedente, 

I paesi che hanno fatto maggiori e- 
spertazioni nel M>ssico sono gli: Stati- 
Uciti d'America (107 milioni), lIa- 
gbilterra (40), la Francia (27), ia Ger- 
mania (24), la Spagna (10). Tutte le 
altre nazioni complessivamente hanno 
esp-rtato nel Massico, per 10 milicni 
di lire. 

VARI MALI CICLI AA NE ATTI 

— Sì, — disse Elvige, — attendendo 
il seguito, testimonio... 

— Testimonio del rostro matrimonio, 
la mia bene amata, io credo, domani... 
0 piuttosto eggi, poichè la mezzanotte 
è passata... 

Egli si curvò molt> sull’arcione della 
sella, in quanto i muli oltrepassavano 
il punto il più scabroso della strada. 


| 


i 
i 


La mano di Edvige si allungò verso | 


di lui, ed ei gliela prese. 

Essi erano così vicini, che io li potei 
vedere, 

Egli lasciò andare le redini, e sempre ‘ 
continuando il cammino, si inclinò ancor 
di pîù e pose le sue labbra sulla mano 
della donzella. 

Fu quello ii contratto di mstrimonio 
segnato fra essi. — Maera abbastanza. 

fo ero seduto su di una pietra, al 
chisro di luna, sotto agli alberi, e me ‘ 
ne stavo in attesa. . 

lo mi trovava là da più di due lunghe 
ore, nen avendo nulla a fare che è me. 
ditare sulle f»iliè dei professori in g° 
nerate e sulle mie in particolsre. 








giunzerebbe, ia fin dei conti, e vi posso:t 


cola carovana arrivare, 


Essi salivano sempre, ed io procedetti i 









— Nino mio, dissi io — tu mi haî 


To m° inchinai prodondamente ed Ed- 


i 


Senise teme PRIA e Pap 


nen esercitava ‘n° dir 
molta attrattiva, 


più saggio di fat aprire In strada‘ al 
sull I jtraverso ì boschi dal con 
fo cominciava a chiedermi se Nino. lo seguirei. i 


i dietro di me, e 
i dietroguardia, 


bero passare ‘avanti ‘al mio ‘ssì 
‘procedessi "l’ ultimo, @ ‘così sarti 
‘ zato di tener fresia all'a 

È ne accadesse uno, mente se.fo. 
vava-ibnanzi, gli altri-non 
i andar: più presto di 


La inserzioni di 


trologio, 









{ L'esportazione dall'Italia verso (il 
Manico, che cera di ie 225 sila nel 
{ 1893 94 è salita “ 605 mila nei:96-95; 
# 705 mila nel 95-96; a 920 mila.nel 
96:97; ed a 931 nel 97-08, Tale espofre:.. 
tazione non è multo forte, ma il:suo'! 
aumento è costante e lascia bene.:spe= 
rare per l'avvenire. girini 
Queste cifre, pubblicate dalle si! 
tistiche doganali Messicane, differiscono: 
notevolmente da quelle date dalle sta» 
tistiche vfliciali italiane, dalle quali-rie 
sulterebb« che il commercio dell'Italia: 
verso ii Messico è quasi insignificante, 
Le statistiche stesse infatti indicano 
l'importazione dell’ Itaiia pel Messico: 
in sole lire 82 mila pal 1893, in lire 53: 
mila pel 1804, in lire 40 mila pel 4895: 
in lire 146 mila pel 4896; in Hire 89,000. 
pel 1897. } ib 
Non v'ha però dubbio che le stati» 
stiche messicane sono più attendibili 
perchè esse vengono redatte in base ai 
certificati d'origine rilasciati dai. con- 
soli del Messico in Italia. i 
Il mercato Messicano merita quindi 
per parte degli esportatori italiani: 
soolta maggior considerazione di quel 
‘ele non figuri meritare dai dati della 
Direzione generale delle gabelle ; e line 
dustria italiana, che lra-già saputo con- 
quistare numerose piazze americane, 
putrà facilmente vincere nel Messico la. 
concorrenza spagauola, francese; ger=,: 
manica per poco che essa vi rivolga la 
sua. attenzione. ; 3 
L'elenco completo delle merci im- 
psrtate negli anni 1893 95 nel Messico, 
distinte per quantità, valore e prove».; 
nienza, pubblicato recentemente dalle,., 
dogane messicape, è pervenuto in questi 
giorni al Consolato del Messico in. Mix. 
fano. Esso potrà utilmenie venire con»... 
suitato da quenti avessero in animo dì 
iniziare affuri col Messico... 
A dare iutento un’ ida sommaria;de :; 
prodotti italiani che incontrano maggior... 
fevore nel Massico, valga il seguente... 
prospetto; di merci speditevi nel biennio. 
1896 97 dal porto dì Genova: stia 
Carta e cartone in genere L. 495,000 
Vino e liquori L.275,000; Marmi greggi 
e lavorati L. 253,000; generi alimentari 
L 170,000; Ceopelli L. 125.000; Tessuti 
1: 190.000; Prodotti Shimiai L. Esa 
Stampe cd opere grafiche L. 
Caratteri da stampe Li Et Stru= A 
menti scientifici L. ; Filigt 
d’argento L. 20.000. Cali . ligrana, ; 
. A sua volta il Messico ha mandata © 
in Italia per circa L. 300,000 negli ultimi 
tre anni e più specialmente legai 
tinta, indaco, gomme, Ma la ricchissi 
e svariata produzione Messicana, spe»... 
cialmente in prodotti minerali e colo» 
niali, troverebbe in Italia molto maggior 
smercio con vantaggio di entrambe le 
Nazioni se i commercianti italiani*©35 
sassero di acquistare di seconda mano |’ 
dall’ Inghilterra e dalla Germaniai pro! 
dotti che possono direttamente "prosu= ‘ 
rarsi negli Stati Uniti M>ssicsni; |< 


VI 
tru: 











rent ine crei 
Ditta PILANI e COMP: 
Ufficio Generale d' Affari i 
Udine — Piazza Vitt. Em.9 
( Vedi avviso în quaria pagina)" ’ 
luna era dietro ad essa, ed.io non potei. 
vedere il suo volto. ; tata i 
— I» non avrei creduto di tornarci 
ad incontrar così presto, sigaor Grandi, 
ma ne sono bea lieta. ti 
Vi era una così dolce timidezza in. 
quelle poche parole, che ne fui tocco... 
— Coraggio messer Cornelio, —- digse,.. 
Nino. — Montate sul vostro ‘asino 
continuiamo la nostra strada; 
— Non SÌ Se: t» stanca la contessini 
cinesi io. Voi dovreste, mi pare, ri 
servi un po' qui. I 
— Caro mio, rispose Nino, bisogna 23 
che noi ci siamo posti al sicuro all’ e+' 
stramità del passo, prima di riposati 
Siamo stati assai disgraziati di rigva=' 









‘ gliare Sua Eccellenza il barone Bendhf" 
da qualche bel sogno; che ‘può essere ‘ 
arche non molto lontano da noi, 











Ua* incontro ‘con l'ebreo furi 
vero Su die 


Suggeriti a Nino che sarebba 


tadino, ed lo 


La contess'noa sì froverebba si 
Nino cimaerebibe Cia 


Mi venne in capo che? muli potteb 


lo - 
mai 


se 








ra 














Cronaca Provinciale 


Osoppo. 
«La festa del 20 novembre. 


Nel'manifesto pubblicato dal Comi» 
tato della festa non è accennato all'o- 
ratore, che. parlerà nel Porto al mo. 
mento in cui si apporrà una enrona 
alla lapide ricordanio l’ersismo dei 
difensori del 48, 

Sappiate pertanto che dopo il discorso 
dell'on. Girardini, dopo poche parole 
dette dal Maggior Generale Comandante 
la Brigata Acqui all’aito della decora- 
zione, dopo il discorsu dell’ ou. Colotti 
al Municipio, parlerà nel Forte il R. 
Prefetto della Provincia corum. Salvetti, 
rappresentante del M'nistro dell'Istru- 
zione, 

A rappresentare il Ministro della 
Guerra verrà il Miggior Generato Mo- 
reno Comandante la Brigata Pavin. Verrà 
a capo di una rappresentanza mltare 
di. sette ufficiali delle vame armi. 

Fra i particolari della festa n voi 
non'aucore noti, vi f' sapera che alla » 
sera ci sarà illuminazione del passe e, 
oltre a ciò, avranno Juogr Ps sic 
di fuochi artificiali cd una festa da } 
ballo nella sula del teatro can orchestra ! 
di Gemona. } 

Per la cronsca sanpiate inoltre che : 
il Consiglio comunale ha eletto ed una- 
pimità di voii, Coifaloniore ile 
diera del Comune il dottor Damenico 
Leoncini e vive confaloniere il cs 
menico Fabeis, Puno è l'altro 
provati patrio. 1 


] 
Paimanava, Ì 
Disgrazia. i 























17 novembre. -- L'altra sera erano 
reduci da una gita in bicicletta il Dr 
Nicola Fedele ed 1 tenente di Finanza 
siguor Sabatini; quando furono allo 
svolto della Porta Udine, per ischivare | 
un vecchio sordo, la mecchina del te. Ì 
nente fece uno scatto, dimodochè il ! 
ciclista osdde malamente & terre, ri- f 
manendo privo affatto dì sensi, Ì 

Per: fortuna in quel momento pase $ 
sava: ‘una carrczza, sulla quala fu ada» i 
giato e condotto alia propria abitazione, { 

Le prime cure, amorose © sapienti, | 
furono prestate dal compagno di gita, | 
D.w:Fedele, il quale ebby però a di- 
chiarare che da solo neu poteva assu- 
mer'sì l' accomodamento della slogatura 
dell'articolazicne della spalis, Iu quel 
giorno precisamente mancavano da 

a'menova ‘tutti e due i medici co- 
monali ; così che il povero tenenta do» 
vette rimanere per ben tre ore in at- | 
tesa dei sanitari del' Comune. i 

Il dott' Fedele stetto sempre ad at- 
tendere uno almeno dei due colleghi 
per procedere all'operazione, nulla frat- 
tatito tralasciando aflinè di lenire il do» } 
lore del paziente. f 

Finalmente giunse il dott. lumi, che 
prestò la sua opera in unicne al dott. 
Fedéle, a tutto fu compiuto in bene. 

Auguri di pronta guarigione al te- | 
nente Sabatini, 


Aviano, } 


Acquedotti, — / Semper /. — 18 noe | 
vembre. — Giorni fa ebbo luogo in 
questo Comune l'asta per l'appalto dei 
lavori di sistemazione degli acquedotti 
su progetto dell'Ing. Schiffi modificato © 
dall'Iagegnera signor Do Tuni Lorenzo | 
ai Udine. L'importante lavoro, il cui 
bisogno era vivamente ‘sentito dall'in- 
tera popolazione, importava, causa del 
progetto suaccennato, una spesa di circa ! 
L. 4 i, ma il dato d'asta venne fis- : 
sato in L. 37000, Si 

Tlavori furono deliberati all’ Impresa 
Girolamo D' Aronee, la quale olf.i un 
ribasso del 14 04 00. 

Alèuni aspiranti presentarono ricorso 
al .R. Pref:tto per pretese irregolarità 
deli’ aggiudicazione; ma è spertbile cha 
I’ Autorità superiore non ne tenga cento 
stante la loro poca importanza e la 
serietà della Ditia assuntrice dell’ opera. 


Ì 
Banca di Aviano. — Per merito spe- ‘ 
ciate dell’ egregio signor La Jacona 
Gactano collettore di questa Esattoria 
Consorziale, lunedì u. s. venne istituita 
in questo Comune una Banca popo- 
fare in accomandita semplice. il cui 
gerente accomandatario è il sig. Vuga 
Giuseppe. Detta Banca — con capitale 
timitato — venne fondata allo scopo 
di togliere il tario dell’usura che cor- 
rode pur troppo il nostro povero paese, * 
giacchè si concederanno auche piccoli 
prestiti coll’ interesse netto dla qualsiasi . 
spesa del 6 0 per quelli con isca» , 
denza a © mesi è dei 5 4,20,0 par 
quelli per iscadenza a 3 mesi. L'opera 
veramente santa ha riscosso il plauso 
di tutti e ne è prova evidente il rile- 
vante numero di sottoscrizioni, . 
E di ogni cosa va data ampia lode 
alì’infaticabile e distinto giovanotto 
sig. La Jecona, il quale, quantunque 
da soli pochi mesi residente iu Aviano, 
ha già saputo meritarsi le simpatie 
generali. j 
 Conforenza. — Damanica 20 corr, ri.” 
correndo il natalizio di S. M. la Regina 
Margherita, il sig. Cirello cav. Gu- 
glielmo, maggiore della milizia. terri- 


toriale, terrà nella nostra sala Sociale 














* di questa Staziove dei RR. Carcbinieri, 


' Brigadiere dei RR. Carabinieri seque- 





tina esi na sul tema: 


famiglia. 


regsante argomento trattato; mi dispen- 
sano da qualsiasi soffietto. 


j Feletto. 

i Musica Programma dei pezzi che sa- 
ranno eseguiti «ist Corpa Musicale lella 
Sogietà tibirinniica Regina Margherite, 
domani, 20 Niverbre dillo ore 1512 
alle ore 17. 


I, Marcia Realo Gabeli 
2. Mazorka - Dolorna Hasen 
9. Pot-Pourrì su motivi Nopoietani Baceta 


4. Marcia Solenno Af yarbeor 
5. Fantasis Popolare Bascin 
©. Marea - Viva Jo Reg na! Baselu 


Fanna. 


' Laurea. — Mercoledì 1 e. m. cingeva 
l'alloro dettorale nelle legati disorbline 
all'Usiversità di Padova Oreste Mion, 

' ottimo giovane che ha saputo, specie 
nei pochi unni che fa a Udine studente 
di Licco, cattivarsi ja benevolenza è 
balletto di cutti quelli che ebbero 0e- 
ca * di avvici 
4 arne le singolari doti d'animo e 












sempre quel giovane cortese, sfIsbile, 
gentile che, dedicsudo molta parts del 
giorno ad uno stud»: indefesso ed assi 
suo in modo da porre non di rado a 
malo rischio ache la salute, seppe ac- 
quistarsi una soda e vasta coliure, st- 
perando i molteplici e non lievi ostacoli 
che sembrava vo:essero dap a fru- 
stare il suo lavoro e le sue speranze, 

Frutto di lunghi studi e di assidue 
futiche si fu la Tesi di Laurea che esso 








} discusse mercolecì e che, perla finezza 
d-l lavoro, per la vasta erudizione in 


essa trasfusa nonchè per l'elevatezza è 


i l'importanza dei principii svolti ed im- 


prontati ad uno esatto e fine criterio 
giuridico, si merita certo i migliori e- 
logi come ebbero a prodigarglieli gli 


i egregi docenti dell’Ateneo che nel sog- 
i getto stesso dell'opera « Giocò e ‘scom= 


messa» videro uniti ì due non comuni 
pregi dell'efficacia e dell'originaltà, 

lo mi sento giustamente orgoglioso 
nel rilevare che il Mion riportò - punti 
110 su 110, ìt che è quanto dire pieni 
voti assoluti l... 

Iuterprete della gioia ineffabile che 
inonda l'animo degli amati genitori e 
degli am:ci festosi, le più schiette con- 
gratulazioni ed i più sinceri auguri di 
felicità e di sereno e lieto avvenire oflre 
al nuovo dottore |’ amico. 

Achille Zanini. 


Latisana. 


A quando fu rimandata la mostra bovina, } 


Il Circolo Agrario di Latisana ‘ha de- 


“fu impedita dal pessimo tempo. 


Maniago. 


Ferimento fra denne. 


(pr.) ler mattina certa De Bernardo 
di anni 21 e Paron Vincenza di anni 


; 20, contacine della frazione, di :Colle, 


in Comune’ di Cavssso ‘Nuovo, ritor- 
nando dal torrente Meduna. ove si erano 
recate ad attinger acqua, s’ incontra- 
rono con tale Ridi Maria d'anni 20; 
Questa, ignorasi tuttavia per quale mo- 
vente, estrasse di sotto il grembiale un 
lungo ed affilato coltello, e inferse alla 
D3 Bernado Luigia parecchie ferite, La 
compagna della De Bernardo cercò siu- 
tare e difendere l'amica, ma s’ ebbe in 
compenso graffiature al viso prodotte 
in seguito a caduta nella vicina siepe. 

La feritrice, ciò che dimostra il suo 
sangue freddo, si diede tosto alla mac- 
chis, seuza però persire che degli 
angeli custodi, esperti nell'arte loro, 
l'avrebbero presto e favilmente ritro- 
vata. Infatti, mercè la prontezza, l'e- 
nergia e la oculatezza del comandante 


essa trovasi fino da stamane in queste 
carceri mendamentali a disposizione 
dell’ autorità giudiziaria. 

Le Ridi nascose l’arma feritrice in 
un vicino cespuglio, ove venne trovata 
da certo Luigi D) Bernardo, O'tre al- 
l'arma, alle vesti della ferita, questo 


strò pure un bigonciolo insanguinato e 
rotto, 

Teatro. A merito dal sigaor Vittorio 
Faelti, speriamo godere. alcune sere la 
compagaia drammatica Corazza che or 
trovasi # Pordenone, L'idea del i 


PINNA RITO SO REAATTAT EI I i 


Faelli è ottime, e noi non possiamo a 
meno di segualarla e di approvaria. 


Pravisdomini. 
' Fallimento. 


Il Tribunale di Pordenone ha dichia» 
rato 1 fallimento di Da Zorzi Michiele 
fu Gio, Batta negoziante in vino ed 
altri generi in questo capolucgo, de- 
legando alla procedura relativa i! giu- 
dice avvocato Isalberti, ed ordinando 
l'apposzione dei sigilli sugli effotti 
mobri e merci di spettanza del fallito. 
Curatore provvisorio, avv. Marini dott. 
Vittorio di Pordenone; 22 corr. l’adu- 


; nanza dei creditori per addivenire alla 


nomina dei membri della delegazione 
di sorveglianza ed essere consultati su 
quella definitiva del curatore; giorni 
5 per la presentazione delle dichia- 
razioni dei crediti, Ì 





Patria a 
- La nota compstenza del ; 
confurenziare ed ‘(il simpalico ed inte- 


arlo, e di degnamente | 


i 
I 
I 
| minazione alla veneziana. 
1 


AI salone Cojazii.>- 18 novénibre. — 
i {P) — dir sera una grau folla si sa> 
i done Cojszzi, per la serata d'ériore del 
i l'artista E, Corazza; La produzione non 
| incontrò, a dir vero, il numéroso pub- 
blico ascoraa, e l' intelligentissimo sr- 
tista avrebbe fatto meglio a' scegliere 
qualcosa ‘altro. 
Ad egni modo, tanto la commelie 
come il bellissimo monologo detto sta- 
i pendamsentio sal seratante, e fa farse, 
"ei rivetsrono sempre più di quali attimi 
artisti sia composta fa Compagnia. 
Mi si dica che forse avremo di piacere 
d'udire una commetia di un nostro 
; concittadino, il che richiamerebbe certo 
. molto pubblico. + 


! La Tetrazzini In America. — Rileva da 
: giornali di Rosario (Santa Fè) che colà 
! destò entusiasmo la Luisa fPetrazzini, 
; prodottizi al tcatro « Olimpo », I gior- 
ì nali Ja portano alle stel'e, chiamandola 
la Diva del bel canto italiano, del quale 
va scomparendo la gloriosa tradizione. 

L' esimia artista è poi anche festeg - 





j giata dalla popolazicne per il suo gran 
di meutr. — All Uaiversità esso rimase ! 
{ lettera al Presidente deila Repubblica 


I 


cnore, svendo ella supplicato con una 


A. Rocca, grazia di en condangato, 
certo Autonio Gianneti, 


Prata di Pordenone, 


L'arrivo del Vescovo. — Il nostro prese 
fu gioveti in festa per Parrivo del 
Vescavo di Concordia. 

fa brava banda della vicina Meduna 
di L'venza svalse uno scelto programma, 
meritandosi i battimavi. ; 

Stupenda e di grande effetto la iliu- 


Fiume. 


Per un Cimitero. I! Comune fu auto- 
rizzato ad adquistaro per il prezzo enn- 
venuto di lire 2450 6 convalidato da 
perizia dell’ ingegoere Salice Luigi, dal 
siguor Del Coi Luigi fu Gian Maria 
metri quadrati 7000 di terreno per ec- 
struire il cimitero del capoluogo del 
Comune medesimo, 


Savogna. 
Grave disgrazia. 

Certo Gujon Giuseppe, camminando 
lungo la sponda del Natisone; cadde sut 
letto del fiume, battendo contro.i sassi 
e riportando varie lesioni, ‘fra ‘cui frat- 
tura della spalla sinistra, 

Versa in pericolo di vita. 


Tarcento. 
Encendie. 
19 navembre. — Verso le ore 4 ant. 


, liberato di tenere il primo marzo 1899, dij:ri in Raspano (Comune di Cassacco) 
la mostra bovina che neli'11 del corr. Ì 


ebbe a svilupparsi il fuoco nel fabbri- 
cato colonico di certa Cussih Anna fu 
Giovanni, che rimase distrutto com- 
letamente, li :dauno approsimativo per 
fabbricato, mobili, ammali, grani, fo- 
raggi calcolati raggiunga 2500 lire. 

a proprietaria è coperta però di 
assicurazione con la Fondiaria, la quale 
ha già dato inizio alle pratiche per la 
relativa rilevazione e liquidazione dei 


danni, 
Dichiarazione. 
Renna del Rejale, 18 Novembre. 

I sottoscritti rendono di pubblica ra- 
gione si rispettabile Pubblico che se 
qualcuno credesse di essere in credito 
v che avesse elfstti cambiari anche non 
scaduti, oppure firme di garanzie, fa- 
vorirà comunicare. , 

Andrea Piussi di Antonio 
Ortensia Costantini 


Cronaca minuta, 

Arresti. — Furono arrestatit. a Spilim® 
bergo, Luigi Moretti, contadipo, per minaccie 
a mano armata di accetta contro Angelo Rossi, 
Francesc» Menotti a N colò Colonnelio; a Vito 
d’Asio, Giovauni Da Stefano, possidenté, per 
simulazione di rasto; a Gemona il pregiudicato 
Pietro Toniutu, per truffa di lire una-in danpo 
dell’ostessa Margherita Sabidussi; a San Gico 
nanni di Manzano, Giovanni Stecchina, conta». 
dino, per porto d'arma; a san Dangele, il 
bracciante Silvio Andreutti per ubbriachezza, 


2__q> . 
Friuli Oriental. 

Gorizia. — Lega della Gioventù Friulana. 
Avendo |’ Autorità competente. appro» 
vato gli Statuti di questa Lega il. dott. 
Codermaz, a nome del Comitato pro- 
motore, indice i’ adunanza costitutiva 
che si terrà il 27 novembre ore 45.30 
nei locali deila Palestra deli’ Unione 
Ginnastica Goriziana (gentilmente con- 
cessa), 


Gronaca Gitai 


dei pezzi di musica che la banda del 
12.0 Regg. Cavalleggeri Saluzzo eseguirà 
domani 20 novembre dalle ore 15 alle 
16 1/2 sotto la Lrggia Municipale: 





1, Marcia Reate Gabetti 
2. Mazurka «iena di Yontenegro » Carlini 
3. Fanrasia «lì Canzoniere 

No.oletano » Barrella 
4. Teizaito e finata 3.0 nell'opera 

ci Lomtardì » i Verdi 

5. Cran pot- poorrì sull'opera, 4 

«Fora 288 destino » n ‘ Verdì 
6. Marcia « Marghorita di Savoinò NN. 







in questa 
demente dichia- 
rando ehe ilorali scolastici dell'Ospital 





Vecchio e di-Via dei Testri sono, per 
le lero sogustia, insufficienti al numero 
“«guor crestente degli scolari ; 4°por ly: 


lore nbicszione e costruzione, manche» 
vob fel requiziti che l'igiene » ia pe- 
degogia richiedono, Era dunque recla- 
mato il bisogno di provvedere a che 
it soggiorno della scuola non tornasse 
deleterio ai nostri fanciulli nell'età che, 
pi d'ogni altra, subisce le tristi in- 
fiuenze di un ambiente nocivo. 

E le passate amministrazioni avreb- 


bero ben volentieri provveduto prima. 


d'ora a rimpiszzare quei due vecchi 
stabilimenti, privi di cortili, contornati 
inopportunemente dalla corte di Assise, 
della Sila di fera, dalla Cucina 'econo» 


mice, e dal Mercato dei grani, e desti-. 


ustî a raccogliere complessivamente ben 
spille strani in diciassette ‘aule, man- 
chevelîi in parte d'aria e di luce'ed 
invase dall esalazioni di ogni maniera, 
Ma solo di recente sì presentò la op- 
portunità dell” acquisto di un fondo a- 
fîstto per tale costruzione e nella seduta 
del 21 marzo 1898 il Consiglio comunale 
debiberava Pscquisto. di. parte dalla 
braida così detta Codroipo ua 16553,94) 
allo scopo di erigervi un fsbbricato che 
sostituisse i due stsbilimenti“da'sbbari- 
donarsi. Da questo momento, il nostro 
Ufficio Tecnico si mîs> all'opera per 
sblestire un progetto che. rappresentasse 
il meglio d:. quanto fu fatto nelle più 
recenti costruzioni di questo genere. 
Ma il tempo incalza; sarebbe nostro 
intendimento di appréfittere del bene- 
ficio che. la legge” del: 1888 atcord 
Comuni per la erezione di edifizii s 
lastici. Oca il termine concesso da tale 
legge ve a spirare i'31 dicembre del- 





l’enno in cors:, ed è evidente ‘chis fe i compagni,“ 
peche settimane che ci separano da } 


tale epoca non basterebbero a dar corsò 
a tutte Je pratiche formali della pro-, 
cedure, Per quanto ‘sis’ supponibile 
che il Governo intenda protogare quella 
legge, tuttavia è prudente, in’ ogni 
mede, acquisire in tempo gli efletti del 
beneficio, inoltrano frattanto: al R. 
Ministero della Istruziote Pubblica la 
domanda i 
sima del prestito di favore in base al 
pregetto di avviso, salvo la' formale. 
del:berazione ‘da ‘prendersi siiccessiva- 
mente nellé forme di legge. ‘’ 

E per ciò fare è necessario che l'o- 
norevole Consiglio deliberi in massi 
l erezione del fabbricato scolastico 
condo l’unito progetto del nostro in: 
gegnere-capo e ‘l’autorizzazione a faré' 
istanza perla concessione del 
in tire mila, i 

Questa cifra roppresenta la spesa 
che il Comune va ad incontrare e sa- 
rebbe ripartita come segue: 









Acquisto dell’ area L. 51100 
Costruzione. » 228000 
Arredamento » 20,900 

L.. 300.000 


Gita spelcologica. 


Si ricorda che l’ escursione speleolo 
gica a Montenars, con successivo inter: 
vento 2lle feste di Osoppo, avrà luogo 
domani, tempo premettendo, con 
tenza dalia sede’ della Società Alpivî 
( Via Daniele Manin) ffle ore cinque, 

Le inscrizioni si ricevono alla sede 





della Società fino alle 18 d’oggîi. Po- ; 


tranno intervèaire anche estranei a] 


Circolo, purchè presentati da ‘un socîe, | 


Accademia di Udine. 


Ieri sera, nella sede-deli’ Accademia 
Udinese a palazzo Bertolini, il socio or- 
dinario pref. Franzolini tenne l'anniin-. 
ziata lettura intorno alle Concause nelle 


lesioni personali. L’uditorio era abba. . 


stanza numeroso. - 


sua disquisizione, giacchè per il carat» 
tere suo scientifico mal sì presta sd un i 
breve e incompleto riassunto; il lavoro È 
cortatmente verrà dato alle, stampe e i 
gli studiosi avranno campo di leggerlo 
e meditarlo. a gi 

Diremo solo che il Franzofini cercò | 
di dimostrare l’impertanza, ch3 attri- 
buir si deve alle Concause nei problemi 
del diritto penale, confortando l'osinione | 
sua con l'autorità di valenti professori, 
Fece netara il conto che di essa. fa il 
Codice Zanardelliano, e spiega comò in- 
vece dovrebbero venir considerate nella 
futura legislazione. di 

E venendo, per la solita tirannia di 
spazio, alla fine delia lettura, l’autore 
— dopo aver rilevato che essoluta'gin- 
st:zia non può esservi — csservò che î 
medici legali nelle conelusioni foro si 
avvicicsno di molto alla difezs, causa 
ls otezza dell'animo di chi conosce 
favte sciagure, ; 

Nei casi però di omicidio con pre. 
meditazione, il prof, Franzolini si di 
chiara convinto della pena di merte, 
pr: feribile ‘ad un buco, eve if delîn- 
quente si macera. Chiude ripiovando 
con vivaci parole glì esecrandi delitti 
cal paio DAR ino: 

corferenziere alla fine venne s 

piaudito dai presenti. . È 


per la concessione ‘in mas: { 


prestito‘ 






È 
Non riferiremo la tesi di Madicina.: i Sa 
legale che l’autore svolse a lungo nelia i Musica ln Chiavris. 

















cazioni, : 


ricoverato, a mezzo di 

città, nell’Ospitale, a 
d'Oste detto R 
Lovaria;adraiato a:torra; colto da male - 


— passerà di nuovo per - 

‘ Telegrafabo da Pola,-in dal 

&I -Piecolo della Sera di Trieste, - 
si Sonrigl di deraania valli 
ui domani è proseguiranrio if 

der Divaccia, Piebicina: “Uda quo 
acco, Franzensfoste, Innsbruck, Mo- 

naco; arriveranno a Berlino lunedì, 

° Benehò non'sia giunta ancora fa no. 

«tizia ufiiciale dell'arrivo dell’ impera» 
tore Guglielmo, nendimeno si fanno:i. 
preparativi per il:suo ricevimento. 

i crode cho per ossequiare l’impe-, 
ratore;di Gergianià, arriverà qui‘il co-. 
mandante'della Marina, vice-ammiraglio' 
barone Spaun, Il treno di Corte che:si 
trovava a Berlino, giungerà qui oggi.o 
domani». : 


Qui, però, di. questo nuovo psssaggio 
dell’ Imperatore Guglielmo attraverso il 
Friuli nulla ancora si sa. Ua telegramma 
da Messina, della Stefani, dico che gli 
imperiali lascieranno quel'potto soltànti 
domenica, an io ani 


Uerubanto viazgiande.: 
Giovedì sera, .col treno::da. Trieste, 
arrivava. alla stazione di Udine Fassutti 
Giov. Batt, di Luigi, muratore da Forni 
di Soldo, reduce’ dalla "Ruimenia; ‘ov 
era stato a lavorare,).i. ..!:. Hi, SEE 
1. Viaggiò egli in compagnia di slcuni 
botognesi e, durante il viaggio, bevette . 
alquanto, in modo da ubbriacarsi," "" 
In:.treno: egli: 8’ addormentò; ‘è ‘sve- 
gliatosi prima di. giungere.al confine 
di Cormons, s' accorse che gli mancava 
il portafogli contenente ‘3° biglietti da 
lire 100: detta : Banca«Rumena;; Di 
da 20 lire della, Baviera, 2i-fioribi:ao. .. 
striaci, il passaporto e. diverse; carte... 
Quando discese alla nostra st 

si presentò al delegato ‘di PS." 
{ Portis denunciando il fitto, 
stando il sospetto d’essars; sta 
f rubatò durante il viaggio da uni 







































































Ii-delegato, avuta la denunci; 
: io Ufficio que ln individu , 
{ loro assenziente, la ione. e 


| delle roba loro, senza ottenere risultato 





pes i È 
Corso delle inoneto, 
Fiorini 227-— «Marchi 13375 
i Napoleoni, 21.60 «Sterline 27,90 


{ Associazione’ Magistrale:-Friutaii, 
i. 1 soci sonò-invitati in’ astéimblea stra- 












«ordinaria, :che avrà luogo'ili'giorno di 
domenica,. 27 novembi r.,; alloore 
1404,2 nella Sala maggiore dell’ Istituto 






tecnico per discutere 6’ deliberare 
VSOQUODNte cri; i È) 
! . Ordine del’giorno, 
1. Comunicazione delle. dimi: 

l’attuale Consiglio. diretti > 
(2. Eventuala surrogazione dello’ stesso, 
è 1 Teatro Mii or 
Sologo, che na dea, er desti o È 
8000: 


















0 tale aficora permane, coco: fa - R 

zione nella qualo Gustavo: Saleiai sì price: I 

; iterà dinanzi al nostro pubblico. ; È 
i. L’asportativa ‘è grande, a 





{ Mal compilato) suocesso- d 
*‘“Ssene del teatro Garibaldi a T) 
I Mastedì Gera ii: compirà anchio per 






Ì diasto 
elrinacire, .. 


‘avvenimento artistico, perchè talo 
lavoro g, 


dove s' accoppioranno ‘esc 
, d'interpretezione.: fi ict uo 
i ‘Teatro naziora 
Questa sera, penultima recita del 00M pa 
«ua udinese di varie! ‘a 6 cd È; 
prato sputazoto. Hi Prova e canlo, don va 
© Domaoi, ultima recita; 

per tl ginetliuco di 8. M. 1 i solo dimo 


Istituto filarimonico T. Ci 


Nomereso ‘o scelto pubblico, ominand i 
sso] Reutile, ‘assisteva n} +5. Srrracicntndo ll 
sociale, 4 

1 bravi dilettanti ‘dibtero novella prova di 
«Horo valentia © furono.s csi Ora di si 
i Gli all'evi della Scuofa d'arco suoni o, 
corplatarono degaamente il prograisini’ della 

rata, 

Com pariicoleri ssgai di si ‘furono ao- 
colti to distinta piacizia # Ea Rial Caron ac É 
® il sig. Antonio : Zaghiîs chi 
soi eun buon concertista 



































Domani Domenica i favris | 
dalle ore 14 alle 16, nei banda Chianni: ® 
derno che, sotto l’sbile direzione del 
Mio sig. Derial, ba tanto rialzato le sue 
sorti, darà ico concerto...con.. 
Scelto e variato progtamms i i 

' A:Paderno, 

Domani, ultima della tradi 
meniche di San Martino, “vi sarà 
grande festa da bailo nell’osteti 
Caiser. SE 










n di 
L'orchestra, diretta dal signor U. 
Bontempo,: eseguirà i ‘migliori ballabili 
del repertorio di quest'anno, | > 
_L'osteria “sarà ‘fornita”di eccoltenti 
vini e ue Cibarie; > SRL 
i anze inicominiei î ì 
16 (4 pm) e crieranno ala a 
All’Ospedale ....° 
venne medicato De Corta Francesco fur: | 
Francesco d'anni 60 nativo: di-Piove di 
Cadore per abrasioni sì gomito destro + 
e ‘contusione. alla ‘ spalla dallo «ntesso' 


lato dovuta.a causa accidentale, guar 
ribile in giorni. quattro: salvo ‘compli» 


Verso la 1.50 della scorsa: riotta fur 

auardie di 
il noto Pietro Dal- 
'ocalete;: trovato ‘in via 


















Fleri d'aranole, 
Seguono ‘oggi, in Fiumicello, gli au- 






























































8 
a . Hspicatiasimi sponsali del cav. Attilio 
deri, fpecile, figlio. del Senatore. comm. Ga- 
briele Luigi; con la avvenente barones- 
anno Lsina Maria de Potenni. 
‘gio A Pirano (Istria) ‘il signor Quinto 
Mo. Daronco impalma ia signorina Virginia 
i Viazzoli, i 
nd. Vivi auguri. 
ora. Plecole truffe. 
no i { Il medesimo individuò che truffò un 
paio di stivalini al calzolaio signor Pio 
npe. jNovello; pochi momenti vrima. quali. 
co- [jlicandosì por figo del signor Merzut- 
glio (tini, si ficeva consagnare sl uegozio 
e si {{Basevi in Marcataverchio una stiriana 
gi o U{(cappotto) del prezzo di lire 35 0 una 
cravatta col pretesto di mostrare alla 
fumiglia i due capi.., Ma la famiglia sua 
zgio {0 così lontana che ancora non è tore 
Io il {jnato! 
ama Auzi eredesi che sia partito iermattina 
gli {dla Udine, col primo treao, lasciando un 
into (jpo° malcontento il signor Francesca 
Cecchini, nei cui noti alberghi Trieste 
od Ancora aveva pranzato ed alloggiato 
spacciandosi per certo Armellini di T'ar- 
rt cento, Il conto pendente è di oltre 10 lire. 
utti È . 
roi LUn'altra mostra nel negozio Fanna. 
ove Domani a sera, essendo prossima la 
. HPiera di Santa Caterina e seguendo così 
Uni {ile buone trad zioni del commercio cit- 
tte PHtadino, il signor Autonio lanna esporrà 
nel proprio negozio le novità di stagione. 
van 
De EI cambio. 
ava li prezzo del cambio pei certificati di 
da {pagamento di dazi dugenali è fissato per 
zzì [il giorno 19 novembre a Lire 108,60. 
au di — 
co POLVERE DA CACCIA 
De armi, cartucce e articoli par oncolatori gi 
fa. vende B prezzo conveniente prosso In R_Pri- 
vativa speciale è cambiavalute ELLERO A 
le- [ISANDRO Udine piazza V. E. - Specialità: 
lei fmighor Caglio e Colorante per burro e 
formaggio a L. 2 la bottiglia. 
n 
cò, 
e | CORRIERE GIUDIZIARIO. 
to CORTE D’ ASSISE. 
Processo peromicidio. 
d «Non luogo » 
È per inesistenza di reato. 
a- Presidente: comm. Vanzetti, Consi- 
di fgliere-alla Corte #’ Appello di Venezia. } 
re Giudici; Dalli Zotti e Tribarti. 
to *P.M: cav. Merizzi, procuratore del 
ul fRe presso ri Tribunale, ì 
D fansori : avv. Bartacioli di Uline e 
Ciriani di Spilimbergo, 
le Periti medici: Patwrnani di Spilim- 
bergo, cav. Frattina di Pordenone, Pen- 
>. fiuato di Udine. 
Accusato: Natale Moretti fu Bortolo, 
di Rauscedo, E 
co Civile: famiglia del defuato Na- 
3) [{fale-D'Andrea, con gli avvocati Andrea + 
n. fHDella Schiava di Uline e Galeazzi di 
San Vito, 
lo = 
La sala delle Assise era ieri affollata 
to fin entrambe le udienze, e massime in 
°° [quella pomeridiana: la curiosità pub. 
blica era'destata. dalla incertezza, nel 
caso del Natale Moretti imputato di 
omicidio, se veramente il Natale d’ An- 
ie [fdrea fusse stato ucciso o non piuttosto 
&“ ffoccombuto ad una causa naturale di 
ia famorte. Cosa avrebbero risposto i giu- 


ati?.., 
Nella udienza antimeridiana, Parte 
ivile e Difesa bruciarono le ultime 
artuccie : l'avvocato Galeazzi, per di- 
ostrare con le prove desunte dal pro- 
esso che si era davanti ad un fatto 
i er quanto si voglia ridotto 
proporzioni di ferimento 
eguito da morte, benchè l’ intenzione 
i uccidere forse manca nel feritora; 
avvocato Bortacioli, per concludere in 
enso opposto: quanto mano, per con- 
edere all’ accusa proprio tutto quel che 
‘oleva, non sì aveva la certezza che vi 
fosse un delitto, o in verun modo — 
tiche sedelitto vi fu — se ne poteva 
ttribuire. con sicurezza la colpa al 
eretti, pel quale domandava un ver- 
letto di completa assoluzione. 
Ed i Giurati, “nell'udienza pomeri- 
liana, dopo il breve ma esauriente ed 
imparziale riassunto del Presidente — 
ichiararono col loro verdetto che non 
sonstava che Natale D'Andrea fosse 
tato ucciso in seguito colpo ammenato 
o un corpo contundente o con un 
agi». Fra il Pubblico vi fu un grido 
i bene !, il quale però non ebbe se- 
uito, - 
Reintrodotto l’ accusato, il Presidente 
ronunciò sentenza di non farsi luogo 
procedere per inesistenza di reato; 
ordinò la scarcerazione immediata 
el Moretti — quando non fosse (e 
on era) detenuto per altri motivi. 
- Il Moretti fa un profondo inchino ai 
Giurati, e se ne va, 
- Portasi fuori il sacco degli indumenti 
\Sppartenuti al defunto 1)’ Andrea; e 
Mentre sì portano in sala il badile e 
tue rami d'acacia — corpus delicti 
el pracegso che sta per incominciare 
_— il Presiiento avverte che la Corte 
rende un quarto d'era di riposo. 


| ———_—_— 
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GLI AMORE 


DR SUE YESBOTVI. 

La scena è dunque mutata. 

Comparve entro la gabbia Giscomo 
Zamaro fu Giuseppe e di Maria Novelli 
d'anni 38: una figura di patito, csivo 
alquanto, gli occhi infassati, secco: io 
si direbbe p'ù vecchio di quello che fo 
palesa il certificato di nascita. 

Wi giurato signor Giacomo Solari di 
Frato Carnico, quando si fa Ja solita 
chiama, domanda essere messo in li- 
bertà, perchè sindaco di un psese dove 
non c'è delegato di Pubblica Sicurezza 
e nemmeno esrabinieri; 

Presidente. Cosicchè, Ela deve fare 
anche da carabiniere ?... 

AI licenziamento dei signor Solari si 
oppone sulle prime il Procuratore del 
Re cav. Merizzi; ma come il Pre- 
sidente l’ informa esservi una recente 
massima di giurisprudenza che dà ra- 
gione al richiedente, egli dichiarava 
d'inchinarsi alla giurisprudenza. 

Presidente. E anche noi tutti le 
c'inchiniamo ! — E il signor Solsri è 
dispensato, e ordinata ia sua cancella» 
zione delle liste finchè il suffragio elet- 
torale lo mantenga nell alta carica di 
capo del Comuno, o non sia creata 
lassù, in Prato Carnico, una delegazione 
della Pnbplica Sicurezza, 

Dopo le solite formalità, incomincia 
il processo, 

It fatto accadde il 10 maggio ultimo 
scorso; protagionisti, l’ accusato Gia- 
como Zamaro vedovo di Maria Turello, 
dalla quale ebbe cinque figli viventi ed 
uno morto; e Maria-Anna. 

Nonino vedova Ds Cecco, d'anni 33, 
pure avente la bellezza di cinque figli. 

Letto dal cancellier= l'atto d'accusa, 
il Presidente poi lo riassume. 

S'introducono i testimmi: dieci di 
accusa @ undici di difesa, più il perito 


i dott. Nicolò Rieppi medico in Buttrio, 


citato anche quale testimonio a difesa, 
‘Tutti sono presenti: caso abbastanza 
raro! 


Interrogatorio dell’ accusato. 


— Seri amì de la famee De Cecco di 
piecui in si, Cumò un an o’ ài comen- 
càn a fà l'an òr insieme cun jè, a fevelà... 

Presidente, A forza di fevetà jè ri- 
mase gravide. insomma! /Jarità) 

Accusato. Una sere, so missèr, co jeri 
N in ciase di lòr, no mi dà rispueste... 
Nol veve il sn ciossul come che al veve 
par solit... E jò fasèi di mancul par dos 
seris di là in ciase, Alore, jè mi è ditt: 
Parcè in nossere in nossere |’ altri no” 
seso vignùd?., — Magari nancie u- 
agnoti I... T'ant l'è vèc che na ven plui, 
disèi jd, — Parcà che to missèr mi ciale 
di mal voli.. — Vo vignit — dis - jè - 
e baste, A l'è inacuàrt che favelin in- 
sieme, e 10 ì ài rispuindù4 che lui a mi 
no mi comande., — Tu d; fatt mà! a 
dii cussì... 

Presidente, Dunque, la femmine era 
contenta’ e il missèr era contrario... 
scusato, A mi no mi veve mai dita 
ntj»; nema bensì mi faseve muse. È 
jè mi è mispuinditt: — 4) 0° di dicò. 
fius vo, e baste, — Si vevìn dade pe- 
ràle di sposesi el mes di avril. Jè o sa- 
veve che jere incinte, dal mes di marz... 

E narra di pratiche fatta in casa di 
lei, intermediariario Nardin Comell amì 
di Toni Cecco: egli era disposto a la- 
sciare in sua casa la bramata moglie; 
non domandava nulla, cè roba nè bezzi. 
E si era concluso cha nel sabsto sa- 
rebbero andati dal Sindaco, per le pub- 
blicazioni. Senonchè, il venerdi eila 
stette a letta indisposta: « vevin vit un 
contrast, fra jè e so miastr.» 

E questo Nardi Comell 8° intromise 
anche dopo, più volte. Da qualche tempo 
i due amanti non potevano trovarsi in- 
sieme, Finalmente, si trovarono in casa 
di certa Marchio!; e segue un dialogo 
che l’accusato riferisco così : 

— Cemùl vadie? 

— MA!..., 

— Tu er-s pur contente di fi l'amor 
cun me? E vevia pùr di sposasi ?.. 

—- Sì: ma cumò no si po... 

— Ben: se no tu uélis plui, no puess 
cidliti par fuarco. Ma pense a chell che 
tu iis intò»... 

Era il nascituro che Jo preoccupava. 
E tale prenccupazione — sempre stando 
al racconto dell’accusato — viene a galla 
anche nel gicrno fatale. 

S'incantrarono nel ritorno dai campi. 

— Duncie, cemùd fasino cun chell che 
tn ds ali? — domandò lo Zamaro alla 
Nonino. 

— A vo no us impuarie 

— No ìsal miò ? 

— Sì ch'à l'è vuestri, Ma cun ce 
vesn di pensài, vo ? 

— Duncie, parcè che o’ soi pudr, ào 
ili copàiu? Na savèvistu prime cemùi 
ch'o jeri? 

— Sì: ma no covente migo che i 
ponsàis vo! 

— A momanz tu mi fà» vigni su la 
Idsinghe di molàti un scapelott., — E 
continua dicendo come, alle risposte 
della donna, persistendo ella nel dire che 
lui non doveva curarsi — O’ èi di vè 
}l badîl su.le spale... lu di pòèd sul ciav 
di jè e dopo no sai nuialtr 

Nega di aver profferite, in precedenza, 
con altri, mipaecie ali’ indirizzo della 
Nonine; come questa, caratteristica: — 
Evegreràall'oremus della morteeterna.,. 

Gli si mostra il badile, Il Presidente, 
che per il primo lo maneggia, esclama; 





















| =—=01 d'un canlal pessi 

! L'incontro fra i duo -amanti avvenne 
cires mezzo chilometra-Jontano da uns 
cana di abitazione; ii-fatte, poso lungi 
dalla eiedesima, e dopo ch'essi discen- 
denie, avevano stiraversato un boschetto 


i di sescie, 
4 testi. 


I dott Rieppi conferma la perizie, 
i Nulfa sa dire circa la moralità della 


donne. 
Nonino Anna di Pietro, 

da Percoto, d'anni 33, vedova di Giov. 
Batt. De Leno, con cinque figli. Restà 
vedova tre anni fa, Cominciò ad amo 
reggiare or è un anno, con Jo Zamare, 
ch'elle conosceva però «ia quettordici 
anni. Non si era mai stabilito di spa- 
sarsi, nemmzun dopo che sapeva d’es- 
sere incinta: ella non voleva saperne, 
per nen danneggiare i figli del quandam 
suo marito e propri. Perciò lo Zamaro 
fa minacciò più valte di morte: non fs 
percosse mal, peraltro, se non in quel 
giorno. Le disse, dopo altri discorsi; 

— Tu dis di no' orè spossmi e cussì 
passe uè ji e tr no' fevelin piui su 
cheste tiare; e par che ànime che tu 
i intà>, 0° larài jd a pat... 

— Na; o' larà: jò a pati, che le èi 
iatòr, 

— Alore, diusi la man e perdoninsi, jò 
e to... 

Presidente. Perdonarsi che cosa ? 

Teste. Parceche al veve el pinsir di 
copàmi.. Jò i di dite: — Se o sia de- 
stinàds, o' vin simpri timp di fale... 

— Raccomànditi al Signdr... 

E mi è dad cu la pale. Jò dupo no 
di savùi nie di me... 

L'avvocato Caratti fa rilevare come 
lo Zamaro, accusato, si prenccupasse 
snecisimente del nascituro. La donna 
alfermava cha vi avrebba nansato da 
sé : in qual mado, lo dice il fatto ch'ells 
partorì non in casa prooria, ma a San 
Gottardo, e mise la bambina che venne 
in luce, nell Ospizio degli Esposti, 





testimone — che, dopo il f-tto, ella si 


lui nell'ort» di casa; poi, in Udine, a 
bere in un'osteria, con certo Sante 
Venier, sulla cui carrettins f:cero ii 
viaggio di ritorno a Buttrio; in queste 




















monio 


Senteve là, donna... 

E Ja Nonino va a sedere, di fronte 
all’ accusato. 

Il procasso continua con l' audizion 
dei testimoni di accusa, dei quali ven- 
gono assurti otto, 

Oggi, finirà, nel pomeriggio. 


TRIBUNALE DI UDINE, 


Condanna par furto. Augusto di Anton' o 
Piccoli, sedicenne, garzone fornaio, fu 
condannato jeri per furto e appropria- 
zioni intabite ia daano del negoziante 
Gio. B+tt. Molaautti alla recinzione per 
giorni 78, alla multa di lire 20 ed alle 
spese di processo e tassa di sentenza. 


PRETURA DI SACILE. 


Ebbero luog» jeri due importanti pro» 
cessi: quello del sig. Candotti di Am- 
pezzo su querela della moglie, in cui, 
dopo vivaci incidenti tra i difensori, il 
Pretore accoglisva la difasa dell'avv. 
Spsguol aromettendo la prescriz'one; e 
quello di certo Ganesini delle fornaci di 
Pasisno, dif:so dall'avv. Lippi. 

La parte civile era rappresentata dal- 
l'avv. Spsgno! che fece una fiera requi- 
sitoria ed ottenne la condanna del sig. 
Generini per minaccia, 

Grande impressioze per la persona 
dell'imputato. 


TRIBUNALE MILITARE DI VENEZIA. 


Diser'ore. — Spangaro Antonio, sol. 
dato del distretto militare di Udine, è 
agcusato di dis*rzione, perchè stando a 
Trieste nons è preseatatn in tempo de- 
bito ai propri doveri di leva. Egli è con- 
dannat» perciò ad un anno di carcere 
militare, 


Memoriale dei pivot 
Vendita merci e mobili di negozio. 
L'avv. Arnaldo Piateo, quale curatore 
del fallimento di Verza Agostino, ne- 


goziante in chincsgli:rie e mercerie in 
Palmanova, 





rende noto 


che con Dscreto 12 novembre 1898 del 
signor Giulice D.r Luigi Biasoni, de- 
legato alla procedura del fail'mento 
predetto, venne autorizzato a procedere 
alla vendita in massa delie merci tutte 
e mobili di negezio della Ditta fallita 
sul dato del prezzo di stima aumentato 
di un decimo e ad cflerte private, La 
vend.ta sì eflettuerà nel giorno 28 no- 
vembre corr. nel recapito del sottoscritto 
in Palmanova, e in detto giorno si 
procederà alla stipulazione del relativo 
cantratio. 

Per informazioni ed offerta d'acquisto 
rivelgersi allo studio «del sotteseritto 
(Udine — Via Cavour N. 13.) 

Udine, fi novembre 1898. 


Avv, Arnaldo Plate, 


Fa poi rilevare — @ lo ammette la è 


trovò insieme con l’imputsto, sola con È 


occasioni parlarono ancora di matri- | 


Presidente. Si vede cha il cuore della { 
dopna è un abisso di contraddizioni !.... È 














Gazzettino commerci 


Mereate baevini. 
Sacile, 17. Aoche oggi’ gli animali 
ti condoni furono molti e-così gli sf- 
ari conchiusi furono in generale a 
prezzi stazionari e certe non rimune- 
| ratori, La carpe ottenne il prezzo del 
| mercalo scorso, cicè da L: 105 a 115 
al quintale di peso netto. 1 vitelli lat- 
tsoti ds macello oscillanti fra ie L. 08 
a 70 al quintale di peso vivo. I buoi 
da lavoro discretamente ricercati, ma 
. in complesso poco pagsti. Le maggiori 
domande sono sempre per la Lom 
beridia e Toscane. 


Drepfas ebba fa notizia delle revisione. 


i R ministro delle Colonie ha ricevuto 
un dispaccio dal governaiore della 
Gujane, i quale auouncia che fa deci- 
sione della Camera criminale della Corte 
di Cassazione venne comunicata a 
Dreyfus. 

N dispaccio non segazla 
dente. 

Gli avvocati di Do yfus domande 
ragno che la Cassazion: ordini l'imme- 

i diato rimpratrio di Der yfus. 

————k- MIRI 


DEPOTATI CHE SI BASTONANO 


"IN PIENA CAMBHA! 
I l'arigi 18. — {Camera dei Deputati] 
i — li deputato antisemita ZLazies «hiede 
! di interpellare sulle possibili iodiscre- 
zioni sopra i segreti interessanti la si- 
curezza dello Stato. Attacca violente- 
mente e di proposito Dreyfus, la ma- 
gistratura e ii Governo, pruvocando un 
lungo tumulto e vivi alterchi. 
L'aatisemita Drumont ed il socialista 
Chnudiere si scambiano vigorosi pugni, 
finchè — a fatica — sono separati, 
i Dupuy, presidente del Consi 
} sponde che saprà tutelare la sicuzez 
dello Sisto. Chiede che 1’ interpellanza 






È 









è 





alcun inci. 





i di Lszies si rinvii ad un mese. 
La Camera approva fa proposta Dip y. 





i Notizie telegrafiche, 


Il nuovo Governo a Creta. 


Atene, 18. | ministri delle quifiro 
Potenze sono incaricati di chiedere il 
gradimento del R> per la numina del 
1 pritcipe Giorgio, loro alto commissario 
a Creta. 

E’ giunto il principe Giorgio e fu ri- 


e ! cevuso festissmette. I cretesi di Atene | sarà a Pordenone all’ 


e del Pireo, messigli incontro cui vessilli 

nazionali, lo accolsero al grido di Viva 
il principe di Creta. 

i R> censigò s rinviare ogni dimr- 

! strazione a dopo notificata la nomina 

* dt Giorgio ad alto commissario di Creta, 


La Spegoa accetta ie proposte americane, 

Londra, 18 I° Daily Telegraph 
pretende sapere che la Spsgna accottò 
ie condizioni di psce impostele degli 
Stati Uniti. n 


I 
I 
È 











Lt er M-reicen, corante roaponselile 
rappresenta il progres- 
so nell’ industria degli 


BOVRILETrRRI) 


quanta velte più nutriente degli estratt: carne 
ordinari congenerì, contiene laibamina è la 
fibrina in forma faciimente digeribile, 
Rapp. Gen, A. NARIZZANO e €. — $ne. CIRIO 
Torino 
To venda tai principali Farmacisti - Dro- 
ghieri » Satumieri, 








Il nuovo Remontoir 
tatto d'argento fino garantito, 


molto in uso per la 








G. FERRUCCI 
UCINE 
via Cavour 14. 


D’ affittare 


pel primo gennaio 1899 
‘în casa Darts Riva Cistolio 2 Stanze 
con studio del signor avvocato Cocesni, 





Nuova macelleria 


HI sottoscritto porge a conoscenza che 
coi giorno di sabate è nevi 
corr, ha aperto uns macelleria di I, que= 
fità in Udine Piazza Mercatonuovo N. 5, 
ai seguenti prezzi: 


Manzo e vitello Î° qualità 


I, Paglio i. £40 

iL. » » 1.930 

HI. » a 1.09 
Pravisani Alfonso 


detto Magnas. 


di piante aromatiche Alpine @ 


DELLA 


i Dita L. PASCUTTINI e figlio. 


E DIRGAR:LA 


SPECIALITÀ PREMIATA 
con Medaglia d'Argento all’ Esposizione 

Naz. Roma 1898. 

» Diploma e medaglia d'Oro atl' Espo- 
sizione internaz. Praga 1898. 

» Medaglia d’ Oro all’ Esposizione in. 
ternaz Amburgo 1898. è 

» Gran diploma d’onore e Medaglia 
d'Oro Esposiz. Univer. Digione 1898. 


rr ri TA RITI RI Tm ii 





Deposito e vendita per Udine 
LUIGI PITTONI 


Malattie degli occhi 


DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazioni tutti i giorni dalla 2-4 eccettuato .. 


il Subato e la Domenica. a 
UDINE MERCATOVECCHIO 4. 


VISITE GRATUITE AI POVERI. 
Lunedì, mercoledì, Venordì, ore ti, 
FARMACIA GIROLAMI, 

{l secondo e quarto Sabato di agni mese .. 
Albergo Quattro Co 
rone, dalle 9 alle 11,30 
07 ETNIA TTT 


AFFANNO 


Egregio Sig. Carlo Arnalds 
Foro Bonaparte 35 - BUIf: 
Non so come riograziaria dei henefel 
portat: dal sto Liquore Antinsmatice 
Arnaldi che na Jonò tanta salute. da farm 
illadere di avere 30 aoni e malgrado i. du 
tuesi che passal alia trebbiatura del grano :con 
disegi d'ogni seria, in mezzo alia polvere, 
darche fool le corra del suo Liquere Antfia- 
sinatico ripeto non chhi pi soffri 
Gessun accesso di* da tanti Toi 
afft'egova. 


AassAa che da tanti anpi m 
Modena - Villa S ina 2 + b 
PIETRO, Caterina MELOTTI 


———6rmizuri 
MERCERIE 


R. URBANI 


Piezza Mercato Nuevo (+1 Sen Giacomo) 


UDINE. 

._ Assortimento per la nuova stagione 
in stelle per vestiti, Pal: tot da Uomo. 

N.vità per vestiti e Mantelli per Si» 
gnora. Fisrelle — Maglieria — Bian- 
cheria — Seialii — Coperte — Tende 
— Stelle ver mobili — Lana da:mate. 
rasso — Impermezbili. 
‘ O:casione — Vestiti da uomo cone 
P-zionati a misura, taglio garanti 
L Ss pù glio garantito, da 

Apparati da Chiesa 


Prezzi ribassail. 


en 
LA BANCA | 


Fratelli Casareto ci Francesco | 
Via Carlo Felice 10 + Genova | 
‘he i Biglietti della | 
Lotteria di Torino — |. 
‘ Sono tutti esauriti | 
‘1 biglietti si vendono în ldine dai : 
piszza Mercatonnove. ennnb. 
d' Affittare Suburbio Aquileia 
Magazzino. 
ed eveninalmento vasto granato, _ 






















































Rivolgersi alla ditta Elli dI 



































































SE Ses SENESE 


dall astaro, 
San Paolo, 11 — Roma Vie di Pietra SÌ —- GENOVA Piazza Fontane Marozo — FARIGL 


Î i ORI rissvona ng {1 nostro Giermale presso 1 ufflofa privefpale di Pubblicità &s manzoni acciai Via F i WF 
NCEGNO © |STIITITEVILIT_CETTECSTPGNITE | ORARIO DELLA 


DI 
5 n n 


la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa 5 ‘vY 3 
cit rattomandata dalle primario Autorità mediche contre: $ TOSSI, BRONCHITI È | Porns Asriti : Paetenae drei 3 
4a Udine = Vonenia | da Venssia a {iii 







AZIONI 


"FERROVIA. | 
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sa 





n Anemia, Ciorosi, malattio dei Nervi, della Pelle 6 nuliebri, Malaria, sce. @ 
La cura. dalla bibita vico fatta: dietro proserizione mielira tatto l'anno. L'acqua ei : e op tar Toe, | Diede TA 
tp titto lo primario farmmncio a negozi d'acqua minerale, 10 bostigito ottanosiste con. o si guariscono prontamente e ra- Ù i i Ù 5 x o i) 40.05 
2 fo usò 1418, |D, telo dele. 0" 


17389 wa? 


gialla o fastotta af cello colla tira Frat, D.ri Waîz, o sep nvi în marca «deportato. Mn 3 È n 
dalle Contraffozioni e dall'acqua artificiale di Roucegzo perché inefliezei (a dicalmente colle vere « Polveri pet- = Lu 16, ph deo de 
n - {17° w. Ss. #0 


— air -—.-  l& torali Puppi» efficacissime in tutte @| 0%. | 
JIOCNIFONNCIIIIIAINIAN00 409088 | > le malattie degli organi respiratori. 3 E 
TTI PITAVI È COMP si arazi bo, ore 
IM | Ì À | Ì L À à I E, COME e sail iva prep razione nella ni € n CITE * Soa Taea s Vdlne ; 
‘ Ufficio Generale d’ Affari @ |P gl (de È 





FARMAGIA REALE e)|t ERO AB PRE 
WS FILIPPUZZI-GIROLAMI “MI 
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UDINE — Piazza Vittorio Emanuele N. 2 — UDINE 
- MEET ne ig di 


RK 
RK 
RR. 
&:; 
& 
& 
w 
w& 


è 
@ 5. 


Case - bBppariamenii - > fanze - vuote 





£ Dispombili per aMitanze: 
6. Qui Bd 1147 





RARA ZII 


E 
% 
& 
(2a 
2 
&s 
© 
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i ì s AD RA DDA iz DD RD Ra DG a MD : 
€ hbmngiee desidera per l'Italia o per i' Estero — professori, mae- RPG TO VU DIIO RI | rr iene ner 
"e | as udine Triosto | an triesio 0 Udino 


stri, maestro, istitutori, farmacisti, agenti di commercio, di campagna, 





; o mobiliate - Negezi - Blagazzia! - Ville - Campagne. % 
È , PAS ssi va 
sk stabili e Campegne per seguisto - buon impiego di capitali. Upise — Via del Monte — UDINS: i 913, 9.5) !0. 1365 43.50 ti 
> Caplitalisti - disponenti dallo 1. 4000 alle 100.000 - per mutai prima I , a . ARioG. i 10180050: 2066 SG o 
RE inserizione, Prezzo d'una scatola, Lire una. S| cosine pa bostograaro per Veneta fl" 
ME: Permiaste - di stsbili o campagne. aflo ono G.42 0 10.43, Da :Fonazia arrivo. alle sl 
® Case da vendere fm città - dalle (1000 alle 20.000 fire. o rs 13,58. i i so 


sù. 
® RODI OG LONIOI 









































È 
x cassieri, esattori, amministratori, contabili, scrivani, sorveglianti 3 1 ; 7 va O aa pala” 

{| — Sempre dispontbili Venditi annuale «ici prodoui Nestlé 0. 346 7.38 | 845 dLt0 BS 
= —___——————————— 30 Milioni di scatole i D f= pom ju g_ d6 BD, 

È n 33 Farmaco i ’ ef in città o appena fuori Consumazione giornaliera di latte: 100.000 litri “ {ro ; d can 
W: 30, Cedesi inttne-spe i 88, Cercasi Appalto canone nen sup. 20 DIPLOMI D'ONORE # 25 MEDAGLIE D'ORO dt #0:30- | Mo 2946 4.80 

È di sinet ra al. 1500, n LA n 
WE, Cedesi i tO. n 3 ) e . - 

. esercizio ili trattoria 810 n direttore diplomato per S pai 
& i mobiliato. Ù, Ricercasi farmacia primario, di i [| 6 i fr lattea e @ ds Didiud i & Cividate 
Vedesj È? Prov eviso = Offd | , Venezia, — E raccomandata già da % anni dalle primarie 2u= Mt. 408 7 
x 9, Cedesi pi, ghazia, Ristorante, 3, Ricereasi Profri o mnssirì por torità mediche di tutti î paesi. E l'alimento il MU pEA 67 
x , con a TESERO itiltora por ric Lrnticittvima ed it più apprezzato pci bambini c  1Ì30 Us 
si A Retoglir - | . ei a È ; È | 
FI Cedesi o centri 9% Disponibile Giovane di distinta F = N I , n ra tri . [e sf 
49, Cedesi to Ni IAINO: \aenito. > ann Le Farina ine Nesti 
i 5. Cedesi Id, accelterobbe posto sppren- contiene îl swiglior latte delle Alpi Svizzere. a serra 
i UV Fiale cop Ista in negozio nisnifatture è È , s Mia ipise 
vugezi, rilovo circa JI ,U0I Je drogheria, È _ La Farina fattea Nestlé dn titan i ‘a Portogri | dal rociago. 
- Persona seria, è di facilissinia digestione, impedisce i vomiti e la diarrea, È. Mon {da Mi 03 





e 2 U 110 feel |M. 1310 
La Farina tattea Nestlé o i7aao 10078. |M fr:8., 


facilita lo sisttamente e la dentizione. ssa vien prosa Crincitenze. — Da Portogra: rv fa 
con piacere dai bambini. oss 10.19 o 20,42 4 POFOERO een 


= » 

202 Triasto, — Da Venaria tutti i treni sono 
La Farina iaea Nestié | iz o ian dpr fr 
è d'una preparazione facile e rapida e sostituisce! con ari Prissta. 

vantàggio il lette materno quando questo manca È My ’ A 


“A ffigfani aiberabi o Troviso + RL Inenziato studi Wrcuici, Munte 

Affittasi luno, di patcate segretario - comuuele 

È e Gazeniot o pero ne e tro - può offriro 16 
Po corca Mmpieso - pu vivo È 

Da \ ender e vettiona, tn buonis: f ferenze di prizio ordine, ed oc- 

simo stute, put tamente fune correndo, disporre di cauzione 









Rm 

» 

ua pia. } Psrmario botis provin io Va= . ea 

% Alflittasi nto Lembar uo | 94, Disponibile trenptaciaguenne, 
® 
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zionante. purchè garantito, 


‘IN VENDITA | 9. Disponibile sete, 











































s 
is uita, educgia; conosce citre 7 
Me:bi b tu da E ; è sopratatto di grande valore ” - 
s Ì ì V U OT i î Lao Ho rererebbe Dostu gover La Farina lattea Nesti dure i ealori dell astuto È i oi n 
th nante, bonne, archo all’ ester” allorchè i bambini sono colpiti da malattie fotestinkii. ds Sue Biorgio a Cervignano 
% L'UFFICIO resta sporto nei gierni feriali dalle ore 7 alle 20, e nei IN VENDITA: NELLE FARMACIE, DROGHERIE E SPACCI DI DERRATE ALIMENTARI. co da # g 
Fg festivi dalle 7 alle 14 — Chiunque varrà servirsi di quest’ Ageuzia, tro- tera a 
i ttezza ed onestà nel disbrigo degli alfari che le verranno affidati. =—====———_—___—_—____—rr_eo focus si 21% 
de sa n , ui tare È 
i | VIVAI vi VITI pecue ere qrair» SELEZIONATE dl ca rriato è 
NITÀ FILLOSSERICA 650 





Commissioni e Rappresentanze 


« 
È Baclusiva Rappresentanza delle Sfero « MET:Olk »- Nuova incandescenza a Petrolio Catalozo gratis dietro invio di semp.ice Dizietto di visita. 


g Successo Unico 
(E 


| Vero PAOLO - VITICOLTORE - RETORTO ( Alessandria ) Di ri 





- Conservo alimentari, 
Fagiuoli feltrini ( Balle 





_———___——_ 
fn commissione per vendita: saumarna - Fo-maggi 


estere o nazionali= Vin - Vivi da !usnu è du pasto + Pusta - Hixo — 
e Benei ). 

fn commissione per acquisto a vagone dis Avena - Segnala - Sorgo rosso 
W + Pomi di terra » Prugne -Noci = ussisgao - Sugo. 









3 Per ridonare ai capelli e barba 
il loro primitivo colore 
sviluppo e vigore 


! L'Aequa Zempt è l'univo prerarito 
i che non ha troveto fin'ora chi io =. 
‘ gi ed ovunque è stata speri E . di co 
> pempre ottenuto tno splendido suc ee: 
Tinge in qualsivoglia colore istantanea: o). È di bi 
te senza macchiaro la pelle, nè 
eapolli, dando sì mededmi Ma rotore pere sl sà 
senza cagonarne la ci se SI 
sì depiora ueì produtti e Co 
smerciano su vasta acaia Fasci Ù E A 4 ki 
’hevoli è morbidi come priuta ed . 3 bi 


ALL 
| e Ali 
À di facile applicazione. 
fe nante basta p FOvRTe DAR bottiglia 
ln 


i 
CALLE INDURIMENTI * aero a Ba bee \ fi _@ i 


In quest' Ufficio risiede il comitato provinciale di Udine 


w* 
|, 
s BF DEL PATRONATO PER GLI EMIGRANTI — “55 


con sede centralo in Piacenza. 


TE NAIRIDII RIVARA GRANITO 


SER S TOLRISTEX-PFLASTER 


chuftuà del Toncietee) i 
10 CONTRO I 









FARARARANARARANRAARNARARARCE LAIARTRORIARIAARANIZAE 















della pelle, della pianta dei piedi, dolle calcagnx e'contre i porri. — Effetto Migliait i a dunibgliori (3 puali 

{ Garantito. È i i etto a disposizione del pubblico) souo ia PÒ, 

sigaro su ogni rotolo è su ogni istruzione la marca qui ia fianco, — Cen- gl reso più convincente. ; ì ; i 
i a 


tiene: gore ammeniaco, galbano, benzoy, e 20 — idera di Cajenna 150 —.. :- Preparata 
} & ZEMPT FRERCS 


fida ppireico crist., idrato  potnasico sa 4 — Presso L. 140 al rotolo è 

A nco per poste. A i ; x 
Vendita da A. MANZONI è ©, chimici farmacisti, Milano, viî & Paolo, fi — Pat n Marie Mena Gong ese x ; ) 4 A 
Gems, via di Plotre, f1. Egitto e Farmscla in Napo: con 4 eci). fi 1 | 

® Galleria Principe di Napoli 5 , Ì 
84 Tia Calabritto E \ Jet 
NAPOLI Co 
Costa Lire a | 





WARHBS WICRARAMMARRANAMORAAANWWMMIMIE 


War spacizione in provinca speiungsr@ ZE 
>. 

























































































































lì Ferro-Chinn thisteri mi ha piona + N e Viene 
38 mente corsisposto usila formo di dispepsia $ W0 Hina por anne di en ate [a i De 
WI fonte dipendonte da atonin semplice dello % d'italia ed Katero. : È 
stomaco, forme assai frequenti negli indivi- " 7 — «nel 
s dui novropatici e neurastenici. L'ho anche È * 1 È a s Neon più. n 
trovato us nagii stati dieboluzza gune- x fi A 3} fPév 
rale che complicano ls nevrosi isterica. I / A ù son 
% Prof. EBRECO NIGRARELRLI 8 Ì , 
8 della R. Univoreità di FORINO, s 7 an mi: 
= Se ; = ° n stenta stosso. 
» Avendo in parecchie occasioni somminia» % 2 >_moeesorcoreo9t90 he So, Ricomponse: Cento mila franchi, 
$ tato: dae inferi il Ae Iinfnpat= = i Medaglie d'argento, & ero È 
fsistert posso assicararo d'aver sompru nori concorso. tadieszi x 
& Lncento vacanti . #1 MAGNETISMO E IPNOTISMO foro preme irinotnafor I 
Dott. A, BE GIOVALAL CLERY a Marsiglia (Franciat, dec 
È Profess. di Patologia alla K, Univoraità di = AVVISO INTERESSANTE ini nor 
PADOVA, e è de me si 
N i n >» La Sennambula GIOVANNINA dà tutti i giorni consulti por maluitio Lezioni di Pianoforte gi 
croboranto, stommatico, tonico, i e per allari ed interessi particolari su cui sì desideri avere consigli che la 
& sue Va Ti Supotito facilità da digos % possano dare dei buoni risultati; eppure circa la maniera nella quale fa Composizione el Estetica Musicale delli 
È SOR O oo cani aziono ana È persona interessata deve contenera: ia qualuoque alfaro particolare, come nonchè di De 
iztone aumentando i globuli rossi nel san- ure per commercio, ricerche, viaggi, impiegh', schiarimenti ed altro che AIngna Fedesea so. 
‘gue. Onde io credo abbia raggiunto-lv scop La 2 Zi , sie i . ed Italiane pe 
8 Si tonotaro aule lorgpottico coi piace ® si possa desiderare di conoscere. . Maestro docente i Pietro de Carina veri 
gobo. $ I Signori che desiderano consultare per corrispondenza tanto dali’ |- Recapito: Gi rù 
Prof, AURIREA Cav, GUROLAMO bs talla che dall” Fonda arr le domande principali che li Svterezzano } Cata nuoro side, 
Mi sfito Onorario della R. Casa di S. M. ed invieranno Mre entro lettera raccomandata. Dirigersi a Cesare Istrnzio: todi 
= Umberto [, Re d' Italia Z 5° amice Via Pescheria Vecchia N. 14 p. 1°, Bologna. Î razionali vasale nai di pasolutamento bl 
sr = 5 e —___—__r"c terni ia indole ed agli speciali intenti degli allievi © 
Ri = = co . 5 3 > dalle allieve, . ek 
® F. BIGLGNI & O, — HILARO È Prof. PIETRO D'AMICO Direttere responsabile e Proprietario. i placer è d Sea Feli 
È RUNVANVABAELYVAMAARANYK “rr rrrireserrnsscsitoàe srne pubbiza e Consernaori munisit* — © Dito 
n= - " iustane di docs; Hide, 


